
Messaggio della Presidenza della CmEIIl 
alla Chiesa e al Paese 

L A  V E R G I N E  D E L L ' A V V E N T O  

1. - Con l'indizione delllAnno Santo, Giovanni Paolo I1 ha chiamato 
la Chiesa a a vivere l'ultimo scorcio di questo XX secolo in un rinno- 
vato Spirito di Avvento, che la prepari al terzo millennio ormai vicino, 
con gli stessi sentimenti con i quali la Vergine Maria attendeva la na- 
scita del Signore l. 

Nell'imminenza del Natale, vogliamo riprendere questa forte inten- 
zione apostolica del Santo Padre con alcune riflessioni, confrontate 
con il Consiglio Permanente della nostra Conferenza, a sostegno di una 
vigorosa vita interiore delle comunità cristiane e della loro presenza evan- 
gelica nel nostro Paese. 

Desideriamo altresì rivolgere questi pensieri all'intero popolo italia- 
no, per sue molteplici tradizioni sempre animato da istintivo amore alla 
Madre di Dio. 

Tutti, infatti, siamo chiamati a operare coraggiosamente per un 
Avvento di pace. 

L'orizzonte del terzo millennio è oramai davanti agli occhi di tutti. 
E a tutti chiede corresponsabilità, perché il futuro non sia frutto di 
fatalità: la pace in terra è dono dell'amore di Dio agli uomini di buona 
volontà. 

Compiere la volontà del Padre 

2. - Credenti e non credenti, contempliamo innanzi tutto I'ineffa- 
bile esperienza di Dio, che la Vergine Maria ha vissuto, per farla nostra. 

Guardiamo a Nazaret, e poi a Betlemme, dove Maria accoglie 1'An- 
nunciazione del Signore, e per opera dello Spirito Santo diviene la Madre 
di Dio che si fa uomo. 

Fin da quei momenti, in Maria la Chiesa esalta il frutto più 
eccelso della Redenzione, ed in Lei contempla con gioia ... ciò che essa 
tutta desidera e spera di essere (cfr. SCI 103); anzi, ciò che l'intera uma- 
nità è chiamata ad essere. 

Lontani da Dio, infatti, noi e la nostra società non andremo lon- 
tano. Conosceremo ulteriormente la schiavitù dei nostri idoli e le ricor- 
renti insidie del paganesimo, e avremo paura anche dei nostri passi: 
della vita, dell'amore, della famiglia, della libertà, del sacrificio, della 
giustizia e della pace. Peseremo con tante contraddizioni sui poveri e 

1 « Aperite portas Redemptorin, 6.1.1983, n. 9. 








